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Veglia di preghiera

 “FRANCESCO STIGMATIZZATO DALL’AMORE DIVINO”

Chiesa – Convento San Francesco di Assisi

Frati Minori Conventuali

Piazza Dogana, 13

Benevento

Venerdì 11 marzo 2011 – ore 20,30

INTRODUZIONE

Canto di introduzione

Mentre si canta viene introdotto il crocifisso di san Damiano

(Frate)  O San Francesco, stigmatizzato de La Verna, il mondo ha nostalgia di te quale icona di Gesù Crocifisso. Ha bisogno del tuo cuore aperto verso Dio e verso l'uomo, dei tuoi piedi scalzi e feriti, delle tue mani trafitte e imploranti.
Ha nostalgia della tua debole voce, ma forte della potenza del Vangelo.
Aiuta, Francesco, gli uomini d'oggi a riconoscere il male del peccato a cercarne la purificazione nella penitenza.  Aiutali a liberarsi dalle stesse strutture di peccato, che opprimono l'odierna società. Ravviva nella coscienza dei governanti l'urgenza della pace nelle Nazioni e tra i Popoli. Trasfondi nei giovani la tua freschezza di vita, capace di contrastare le insidie delle molteplici culture di morte. Agli offesi da ogni genere di cattiveria comunica, Francesco, la gioia di saper perdonare. A tutti i crocifissi dalla sofferenza, dalla fame e dalla guerra riapri le porte della speranza. 

Amen. 
(in piedi)
(Celebrante) Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo

(Tutti) Amen

(Celebrante) Il Dio della vita, dell'amore e della pace, che ci ha chiamati ad incontrarci oggi insieme per rivolgerci a Lui nella preghiera, illumini il nostro cuore e la nostra mente, perché sui passi dell'umile Poverello d'Assisi, possiamo ripercorrere e riscoprire le strade di un'autentica fraternità e comunione fra noi e con tutti. In silenzio, disponiamo i nostri cuori a riconoscere ed accogliere la presenza viva del Signore in mezzo a noi.

(pausa di riflessione)

(Celebrante)  O Dio, Tu sei la nostra casa. Sei l'ospite dolce della nostra anima. Nessuno, se non Tu, può abitare in fondo al nostro cuore. Ma Tu vuoi che siamo noi ad aprirti la porta, perché solo nella libertà di una nostra scelta Tu puoi parlarci e guidarci. Ti chiediamo di aiutarci affinché tutte le nostre azioni e il nostro voler bene agli altri non siano mai un impedimento a te, o Signore, che vuoi abitare in fondo alla nostra anima.

(Tutti)  Signore Gesù, insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco. Non posso cercarti se tu non mi insegni la via, né trovarti se tu non mi mostri il tuo volto. Che io ti cerchi desiderandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti. (Sant'Anselmo)
(Celebrante)  O Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del tuo amore, hai impresso nel corpo del nostro Serafico Padre San Francesco i segni della passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere partecipi della Sua Risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo…

(Tutti) Amen 

(seduti)
DAI FIORETTI DI SAN FRANCESCO (Considerazione I)

(Biografo) 
Giunge Santo Francesco in un castello e entra dentro e vassene in sulla piazza, dove era raggiunta  tutta la moltitudine di questi uomini, e in fervore di spirito monta in su uno muricciolo e comincia a predicare proponendo per tema della sua predica questa parola in volgare

(frate)
Tanto è quel bene ch’io aspetto, che ogni pena n’è diletto. 

(Biografo)
E sopra questo tema, per ditta mento dello Spirito santo, predicò si divotamente e si profondamente, provandolo per diverse pene e martiri de’ santi Apostoli e de’ santi Martiri e per dure penitenze de’ santi Confessori, e per molte tribolazioni e tentazioni delle sante Vergini e degli altri Santi, che ogni gente stava cogli occhi e colla mente sospesa verso di lui, e attendevano come se parlasse uno Angelo di Dio. Tra i quali il detto messere Orlando, toccato nel cuore da Dio per la meravigliosa predicazione di Santo Francesco, si pose in cuore d’ordinare e regionare con lui, dopo la predica, de’ fratti dell’anima sua. Disse messere Orlando a San Francesco: Io ho in Toscana uno monte devotissimo il chiama si chiama il monte della Verna, il quale è molto solitario e selvatico ed è troppo bene atto a chi volesse fare penitenza in luogo rimosso dalla gente, o a chi desidera vita solitaria. Udendo santo Francesco così liberale profferta di quella cosa ch’egli desiderava molto ebbe grandissima allegrezza. Tornato santo Francesco a Santa Maria degli Angeli, egli si mandò due de’ suoi compagni al detto messere Orlano. Accompagnati in sul monte della Verna carcaronio una parte del monte molto divota e molto atta a contemplazione. Quel luogo si scelsono per abitare loro e di santo Francesco. Partirono e tornarono a santo Francesco. Udendo santo Francesco questa novella si rallegrò e lodando Iddio parla a questi frati e dice così:

(frate)

Figliuoli miei, noi ci appressiamo alla quaresima nostra di santo Michele Arcangelo: io credo fermamente che sia volontà di Dio  che noi facciamo questa quaresima in sul monte della Verna, il quale per divina dispensazione ci è stato apparecchiato acciò che ad onore e gloria di Dio e della sua gloriosa Vergine Maria e de’ santi Angeli noi con penitenza meritiamo da Cristo di consacrare quel monte benedetto.

musica

(pausa di riflessione)

DAI FIORETTI DI SAN FRANCESCO (Considerazione II)

(Biografo) Messere Orlando si muove con molti del suo castello e vennorio a visitare, portando del pane e delle altre cose da vivere, per lui e i suoi compagni. Santo Francesco con grandissima carità e allegrezza ricevette messere Orlando. E fatto questo  l’ebbe ringraziato del divoto  monte ch’egli gli avea donato e della sua venuta. S’apprestava la sera ed era tempo di partirsi, Santo Francesco, predicò loro un poco; e poi  predicato ch’egli ebbe e data loro la benedizione messere Orlando  disse loro: Frati miei carissimi ei non è mia intenzione che in questo monte selvatico voi sosteniate niuna necessità corporale, per la quale voi possiate meno intendere alle cose spirituali; e però io voglio , e questo vi dico per tutte le volte, che a casa mia voi mandiate sicuramente per ogni vostro Allora santo Francesco bisogno. E se voi faceste il contrario, io l’avrei da voi molto per male. E detto questo si partì. Allora santo Francesco ammaestrò i suoi compagni del modo e della vita che doveano tenere. Tra l’altre cose, singolarmente impose loro la ossevanza della santa povertà, dicendo:

(frate)

Non ragguardate tanto alla caritatevole profferta di messere Orlando, chè voi in cosa niuna offendiate la nostra donna madonna povertà. Abbiante di certo che, quanto noi più schiferemo la povertà, tanto più il mondo schiferà noi e più necessità patiremo; ma se noi abbracceremo bene stretta la santa povertà, il mondo ci verrà dietro e nutricheracci copiosamente. Iddio ci ha chiamati in questa santa Religione per salute del mondo, e ha postoi questo patto tra noi e il mondo, che noi diamo al mondo buon esempio e il mondo ci provegga nelle nostre necessità. Perseveriamo dunque nella santa povertà, però ch’ella è via di perfezione ed è pegno a arra delle eterne ricchezze.

Canto madonna povertà

(mentre si esegue la musica Francesco si spoglia del suo mantello per abbracciare madonna povertà)

(pausa di riflessione)
DAI FIORETTI DI SAN FRANCESCO (Consideraizone III)

(Biografo) 

Veggendo santo Francesco che Dio all’umile frate Leone per la sua semplicità e purità avea rilevato ovvero conceduto di vedere alcune cose, sì gli condiscese a rivelargli e sporgli quello ch’egli ad domandava e disse così:

(frate)

Sappi frate pecorella di Gesù Cristo, che quando io dicea quelle parole che tu udisti, allora erano mostrati all’anima mia due lumi, l’uno della notizia e conoscimento del Creatore, l’altro del conoscimento di me medesimo.

Iddio mi disse: Cercati in grembo e offerami quello che tu vi trovi. Io cercai e travaivi una palla d’oro, e sì l’offersi a Dio, e così feci tre volte, secondo che Dio tre volte me lo comandò. E immantanente mi fu dato ad intendere che quelle tre offerte significavano la santa obbedianeza, l’altissima povertà e la splendidissima castità, le quali Iddio, per la grazia sua, m’ha conceduto d’osservare si perfettamente che di nulla mi riprende la coscienza. 
(Biografo) (mentre il biografo narra viene portato il vangelo della passione poi si distende a terra)

Dette queste parole, egli si fece recare il libro de’ Vangeli e si fece tre voltre aprire il libro per mano di frate Leone nel nome della santa Trinità; e come piacque alla divina disposizione, in quelle tre volte sempre gli si parò innanzi la passione di Cristo. Santo Francesco cominciòa contemplare divotissimamente la passione di Cristo e la sua infinita carità. E crescea tanto in lui il fervore della divozione che, in quella medesima mattina ei vide venireda cielouno Serafino con sei ali risplendenti e affocate; il quale Serafino con veloce volare appressandosi a santo Francesco, si ch’egl li potea discernere, ei conobbe chiaramente che avea in sé l’immagine d’uomo crocifisso, e le ali erano così disposte, che du ali si stendeano sopra il capo, due se ne stendeano a volare e l’altre due coprivano tutto il corpo. Satndo in questa ammirazione, gli fu rivelato da colui che gli appariva, che per divina provvidenza qualla visione gli era mostrata in tale forma , acciò ch’egli intendesse che, non per martirio corporale, ma per incendio mentale egli doveva essere tuto trasformato nella espressa similitudine di Cristo crocifisso. In questa apparizione mirabile tutto il monte della Verna parea ch’ardesse di fiamma splendidissima, la quale risplendeva e illuminava tutti i  montie le valli d’intorno, come se fosse sopra la terra il sole. Disparendo dunque questa visione mirabile, lasciò nel cuore di santo Francesco uno ardore eccessivo e fiamma d’amore divino, e nella sua carne lasciò una meravigliosa immagine e orma della passione di Cristo.

Immantamente nelle mani e ne’ piedi di santo Francesco cominciarono ad apparire i segnali de’ chiovi, in quel modo ch’egli avea allora veduto nel Corpo di Gesù crocifisso, il quale gli era apparito in ispecie di Serafino; e così oarevano le mani e i piedi chiavellati nel mezzo con chiovi, i cui capi erano nelle palme delle mani e sul dosso de’ piedi fuori della carne, e le loro punte riuscivano in sul dosso delle mani e nelle piante de’ piedi, in tanto che pareano ritorti e ribaditi, per modo che infra la ribaditura e ritorcitura loro, la quale riusciva tutta sopra la carne, agevolmente si sarebbe potuto mettere il dito della mano, a modo come in uno anello; e i capi de’ chiovi erano tondi e neri. Similmente nel costato ritto apparve una margine d’una ferita di lancia, non saldata, rossa e sanguinosa, la quale poi spess volte gittava sangue del santo petto di santo Francesco e insanguinavagli la tonica e i panni di gamba.

(pausa di riflessione)

canto

(in piedi)
(Tutti a cori alterni)  PREGHIERA  

O San Francesco, stigmatizzato de La Verna,
il mondo ha nostalgia di te quale icona di Gesù crocifisso.

Ha bisogno del tuo cuore aperto verso Dio e verso l'uomo,
dei tuoi piedi scalzi e feriti, delle tue mani trafitte e imploranti.

Ha nostalgia della tua debole voce,
ma forte della potenza del Vangelo.

Aiuta, Francesco, gli uomini d'oggi
a riconoscere il male del peccato
e a cercarne la purificazione nella penitenza.

Aiutali a liberarsi dalle stesse strutture di peccato,
che opprimono l'odierna società.

Ravviva nella coscienza dei governanti
l'urgenza della pace nelle Nazioni e tra i Popoli.

Trasfondi nei giovani la tua freschezza di vita, 
capace di contrastare le insidie delle molteplici culture di morte.

Agli offesi da ogni genere di cattiveria
comunica, Francesco, la tua gioia di saper perdonare.

A tutti i crocifissi dalla sofferenza, dalla fame e dalla guerra
riapri le porte della speranza.                                          (Giovanni Paolo II  1993)
Amen
(in piedi)
(Celebrante)

Il Signore sia con voi

(Tutti) 
E con il tuo spirito

(Celebrante)

Dal Vangelo secondo Luca (9,23-26) 

(Tutti) 
Gloria a te, o Signore.

Poi, a tutti, diceva: "Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua.  Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà. 

Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso? 

Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi. 

In verità vi dico: vi sono alcuni qui presenti, che non morranno prima di aver visto il regno di Dio"
(Celebrante)

Parola del Signore 

(Tutti) 
Lode a te, o Cristo.

(breve riflessione del Celebrante)

(Tutti a cori alterni) PREGHIERA A SAN FRANCESCO DI GIOVANNI PAOLO II)

Tu che hai tanto avvicinato il Cristo alla tua epoca,
aiutaci ad avvicinare il Cristo alla nostra epoca,
ai nostri difficili e critici tempi.
Aiutaci!
Questi tempi attendono Cristo con grandissima ansia.
Non saranno tempi che ci prepareranno ad una rinascita in Cristo,
ad un nuovo Avvento?
Noi, ogni giorno,
nella preghiera eucaristica esprimiamo la nostra attesa,
rivolta a lui solo,
nostro Redentore e Salvatore,
a lui che è compimento della storia dell’uomo e del mondo.
Aiutaci, san Francesco d’Assisi,
ad avvicinare alla Chiesa e al mondo di oggi il Cristo.
Tu, che hai portato nel tuo cuore le vicissitudini dei tuoi contemporanei,
aiutaci, col cuore vicino al cuore del Redentore,
ad abbracciare le vicende degli uomini della nostra epoca.
I difficili problemi sociali, economici, politici,
i problemi della cultura e della civiltà contemporanea,
tutte le sofferenze dell’uomo di oggi, 
i suoi dubbi, le sue negazioni, 
i suoi sbandamenti, le sue tensioni,
i suoi complessi, le sue inquietudini…

Aiutaci a tradurre tutto ciò 
in semplice e fruttifero linguaggio del Vangelo.
Aiutaci a risolvere tutto in chiave evangelica,
affinché tu stesso possa essere
“Via – Verità – Vita” per l’uomo del nostro tempo.
Amen
Canto mentre si esegue il canto si porta all’altare dei cuori o dei sandali

Preghiera conclusiva.
Donaci o Signore, per intercessione del serafino d’amore, San Francesco il mendicante di Dio, che lo hai chiamato alla tua sequela, amante della povertà e testimone gioioso della tua Parola di salvezza. Donaci di poter essere serafini d’amore nell’amarti e nel donarci nella semplicità e purezza evangelica per essere testimoni veri del messaggio Evangelico

Del tuo disegno di salvezza. Per  Cristo Nostro Signore. Amen.
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Benedizione: 
Il Signore ti benedica e ti custodisca. 

Mostri a te il  suo volto e abbia misericordia di te.  

Volga a te il suo sguardo e ti dia pace . 

Il Signore benedica te, frate Leone.

Canto finale: 

mentre si esegue il canto finale si consegna un piccolo mandato
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Il Signore ti benedica
e ti custodisca.
Mostri a te la Sua faccia
e abbia di te Misericordia.
Volga a te il Suo sguardo
e ti dia Pace.
Il Signore ti Benedica
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